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declinata la potenza della Spagna; perchè gli 
Spaghuoli allettati dall* oro , e dall* argento 
di quelle ricche miniere abbandonarono i lo« 
ro prodotti della Seta, e della L an a, e tut­
te le loro manifatture, belle quali impiega« 
vano il popolo, comperandone il bisognevo­
le dalle altre Nazioni a prezzi così enormi, 
come vedremo in altre mie lettere * che non 
ballavano a pagarle gli fteffi nuovi (coperti 
tefori/ a tal che la ricchezza degli Spagnuoli 
diventò una ricchezza immaginaria,-e poiché 
cambiati t dirò così, gli Uomini in metalli, 
lì (lette la Spagna in una inerte tranquillità, 
che fu un letargo dello fpirito , finalmente 
rifveglioffi, e s’ avvide, che i fuoi nuovi te- 
fori erano o un inutile depofito, o una paf- 
feggiera ricchezza * fenza fperanza di poffeder* 
l ì .  Ma gli (ledi fpedienti accrebbero i fuoi 
m ali; le Leggi non ebbero forza contro gli 
abufi; e quegli rimedj medefimi che in al­
tri tempi furono falutevoli , fi fon converti, 
ti in veleno.

Il zelante illuminatiftimo D. Girolamo d* 
Uftariz prefe a comunicare i proprj lumi a’ 
fuoi compatriotti nell’ opera Sopraccitata , e 
difiinguendo due Sorta di Commercio che pon- 
no far le Nazioni, dimoilra che il commer­
cio che fanno gli Spagnuoli è affatto rovi- 
nofo; efamina le caufc, e propone i rimedj 
contro gl* inconvenienti • difegnando un pia­
no per riilabilirc le manifatture, c tuttociò
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